
 

 

Anno                           :   nuovi 

 

 

Con l’autonomia scolastica (art.21 legge 59/1997) ed il successivo regolamento 

dell’autonomia ( D.P.R.275 del 1999) il Circolo inizia

formativa) rendendolo visibile alle famiglie, al territorio, alle altre istituzioni.

 

Il primo POF:                    Anno scolastico 

 

 

Inizia, attraverso la predisposizione di appositi questionari, la 

territorio, per conoscere i bisogni degli alunni, le loro esigenze educative, le 

aspettative delle famiglie, nonché il livello culturale delle stesse, le attività lavorative, 

le condizioni socio-economiche.

Le finalità educative da pers

• lo sviluppo delle personalità autonome;

• l’educazione alla convivenza democratica;

• la definizione della scuola come ambiente educativo di apprendimento.

Si sposta sempre più l’attenzione verso l’alunno come persona che deve e

suo diritto all’accoglienza, all’istruzione, alla formazione, alla diversità,

all’apprendimento, al successo e,quindi, si orienta il lavoro educativo intorno ad 

obiettivi formativi, per favorire nell’alunno:

� capacità di scelta e di giudizio pe

� autocontrollo: 

� senso di responsabilità; 

� assunzione di impegni; 

� accettazione di sé e degli altri;

� capacità di vivere positivamente l’esperienza scolastica;

� capacità di iniziativa; 

� capacità di darsi e rispettare  regole;

nuovi  e significativi cambiamenti. 

Con l’autonomia scolastica (art.21 legge 59/1997) ed il successivo regolamento 

dell’autonomia ( D.P.R.275 del 1999) il Circolo inizia ad emanare il POF ( piano offerta 

formativa) rendendolo visibile alle famiglie, al territorio, alle altre istituzioni.

Anno scolastico 1999 - 2000 

Inizia, attraverso la predisposizione di appositi questionari, la lettura attenta del 

territorio, per conoscere i bisogni degli alunni, le loro esigenze educative, le 

aspettative delle famiglie, nonché il livello culturale delle stesse, le attività lavorative, 

economiche. 

Le finalità educative da perseguire, mettono in primo piano: 

lo sviluppo delle personalità autonome; 

l’educazione alla convivenza democratica; 

la definizione della scuola come ambiente educativo di apprendimento.

Si sposta sempre più l’attenzione verso l’alunno come persona che deve e

suo diritto all’accoglienza, all’istruzione, alla formazione, alla diversità,

all’apprendimento, al successo e,quindi, si orienta il lavoro educativo intorno ad 

obiettivi formativi, per favorire nell’alunno: 

capacità di scelta e di giudizio personale; 

accettazione di sé e degli altri; 

capacità di vivere positivamente l’esperienza scolastica; 

capacità di darsi e rispettare  regole; 
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Con l’autonomia scolastica (art.21 legge 59/1997) ed il successivo regolamento 

ad emanare il POF ( piano offerta 

formativa) rendendolo visibile alle famiglie, al territorio, alle altre istituzioni. 

lettura attenta del 

territorio, per conoscere i bisogni degli alunni, le loro esigenze educative, le 

aspettative delle famiglie, nonché il livello culturale delle stesse, le attività lavorative, 

la definizione della scuola come ambiente educativo di apprendimento. 

Si sposta sempre più l’attenzione verso l’alunno come persona che deve esercitare il 

suo diritto all’accoglienza, all’istruzione, alla formazione, alla diversità, 

all’apprendimento, al successo e,quindi, si orienta il lavoro educativo intorno ad 
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� valorizzazione del potenziale creativo; 

� riconoscimento della diversità come risorsa; 

� acquisizione di valori improntati alla collaborazione e all’educazione alla pace; 

� realizzazione di un clima sociale positivo nella vita quotidiana della scuola; 

� utilizzazione di forme di lavoro di gruppo e di aiuto reciproco; 

� maturazione delle capacità di ricerca, di riflessione e di studio personale. 

 

L’obiettivo dell’integrazione  scolastica è riferito a  tutti e, in modo particolare, ai 

soggetti in difficoltà; l’intento della scuola è mirare a valorizzare la diversità, a 

sviluppare le potenzialità di ciascuno, a consentire il raggiungimento di traguardi 

essenziali alla formazione. 

 

Si comincia a lavorare sul “Curricolo di Circolo”, ipotizzandone struttura e contenuti, 

organizzazione e scelte metodologiche. 

Si rafforza la progettualità centrata sui bisogni degli alunni. La scuola dell’infanzia dà 

priorità ai seguenti progetti formativi: 

• ACCOGLIENZA - BIBLIOTECA – GIOCARE CON UNA NUOVA LINGUA – 

GIROTONDO – GIOCARE PER CRESCERE – VADO IN PRIMA – CONTINUITA’ 

– LE STORIE – MUSICHIAMO INSIEME -  GIOCARE CON IL CORPO – 

PASTICCIAMENTO – LABORATORIO DI ESPLORAZIONE SCIENTIFICA. 

 

La scuola primaria, spostando sempre più attenzione verso l’apprendimento, fa della 

progettualità il mezzo per condurre tutti gli alunni verso il successo formativo: 

♦ ESSERE RESPONSABILE PER DIVENTARE GRANDE – NON SOLO MUSICA – 

PIA ( PROGETTO INTEGRATO D’AREA) – SOCRATES COMENIUS – SCUOLA 

AMICA – CONTINUITA’ -  EDUCAZIONE ALLA SALUTE – UNA BIBLIOTECA 

COSTRUITA DAI BAMBINI – INSIEME E’ BELLO – MUSICA INSIEME – 

LABORATORI DI ATTIVITA’ MANUALI E PITTORICHE – ATELIER 

ESPRESSIVI. 
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ARTICOLI DELLA STAMPA LOCALE: 
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